
POLITICA INTERNA 

Forlani 

«Sono pronto 
a rientrare 
|e i ranghi» 
«•ROMA. Per l'unita della De 
Forlani è disposto «a rientrare 
nel ranghi» Il segretario dello 
acudocrociato lo ha detto a 
Bergamo, precisando che il 
Consiglio nazionale del 16 no-
Wrflbre elegger* il nuovo pre
sidente del partito. Forlani ha 
(•ino capire che non di per 
scontata la conferma di De Mi
ta a questa carica. Circa il go
verno, «malgrado le scosse e le 
Manovre corrosive, ha resistito 
e rilavorato all'attuazione del 
programma E' evidente - ag
giunge - che la maggioranza 
parlamentare e il governo po
trebbero far meglio e più se 
operassero in condizioni di 
stabiliti e sicurezza, senza sca
denze ravvicinate di verifica o 
di possibile interruzione della 
legislatura». t 

Orca le polemiche di questi 
giorni ira i socialisti e Andreotti 
per il «caso Sismi», per Forlani 
•è positivo che il senso di re
sponsabilità abbia finito per 
prevalere su talune incom
prensioni e spinte verso una 
crisi priva di prospettive». 

Il segretario della De affron
ta anche il problema delle le
ghe. «Non sono una novità, un 
esempio da imitare - rileva 
Forlani - ma un lenomeno 
vecchio di reazione e di disso
ciazione che periodicamente 
si ripropone mettendo insieme 
con esigenze obiettive gli istinti 
DÌO regressivi. A questi fatti di 
rottura e di npiegamento - ag
giunge - un partito popolare di 
ispirazione cristiana non ri
sponde con aperture di credito 
Immotrvate ma con una pre
senza orientativa più efficace, 
con un più forte collegamento 
con le diverse categorie socia
li». Secondo Forlani, «le leghe 
vanno esattamente nella dire
zione opposta a quella che tor
se alcuni pensano diseguire». 

Da Londra dubbi del capo dello Stato Lo .scontro sulla «Gladio»? 
sulla reiscrizione allo scudocrociato «Come sottosegretario ho compiuto 
alla fine del suo mandato atti che la riguardavano 
«Quando lascio farò felice qualcuno» Ma non era una struttura illegale» 

Cossiga: «Non so se tornerò de» 
E il presidente ammette: «Sapevo della Nato segreta» 
•Non voglio negarlo: io ho concorso, come sottosegre
tario alla Difesa, alla formazione degli atti per il richia
mo In servizio temporaneo del personale inviato alla 
struttura Gladio della Nato». Cossiga a Edimburgo dice 
questoealtro. «Non possiamocontinuarecosl.Serve al
la democrazia, all'evoluzione politica?». Uno sfogo. Fi
no a lanciare un'ombra sul suo rapporto cori la De. E a 
ripetere; «U 3 luglio 1992 lascio. Farò felicequalcuno...». 

DAL NOSTRO INVIATO 
PASQUALI CA8CKLLA 

m EDIMBURGO. «È vero, io il 3 
luglio 1992 tomo, per quanto 
possibile, a vita semi-privata. 
Siccome qualcuno dira. "È la 
prima bella notizia dal Regno 
unito", allora lo dico io prima 
che lo dicano gli altri» Chi sarà 
felice per questo annuncio di 
Francesco Cossiga? Non nuo
vo, del resto 

E la quarta giornata della vi
sita In Gran Bretagna Cossiga 
si è trasferito a Edimburgo per 
ricevere la laurea honoris cau
sa, ed è proprio nel discorso al 
Senato accademico che defi
nisce il suo mandato presiden
ziale un «siilo» che «volge or
mai a conclusione». Ma forse 
l'atmosfera solenne dell'Uni
versità serve al capo dello Sta
lo solo come pretesto per far 
sapere a chi di dovere, di aver 
colto chissà quale messaggio 
nascosto nelle polemiche ro

venti che continuano a rimbal
zare da Roma-Adesso e il «ca
so Gladio», l'organizzazione 
segreta della Nato. Ma Ieri era 
il caso degli scritti di Aldo Mo
ro ritrovali 12 anni dopo In un 
covo brigatista. Prima ancora il 
caso dell'aereo crvtle abbattul-
to sul cielo di Ustica. Un distil
lato di veleni, uno stillicidio di 
allusioni e insinuazioni che, 
guarda caso, toccano sempre 
questo o quel ruolo ricoperto 
nel tempo da Cossiga. Come 
non sospettare che si tenti di 
creare il clima adatto per con
dizionare le difficili scelte che 
il presidente deva compiere di 
fronte alla crisi di governo 
prossima venturose non - ad
dirittura - a liberar» anzitempo 
il Quirinale? 

Dismessa la toga rossa. Il ca
po dello Slato offre un wisky ai 
giornalisti in un saloncaio del 

suo albergo È uno strappo al 
protocollo che, però, consente 
a Cossiga di liberarsi dagli ulti
mi «sassolini» Lo sfogo è Ir-
ruento, quello di un uomo che 
sembra sentire il peso della so
litudine, al punto da lasciare 
un dubbio sul rientro nella De, 
la cui tessera Cossiga non ave
va più ritirato dal momento 
della sua elezione per poter 
essere il «presidente di tutti gli 
italiani», quando alla scadenza 
del mandato lascerà il Quirina
le. 

Presidente, c'è qualcuno 
che vorrebbe anticipare il ter 
mine del suo mandato' «Sia 
ben chiaro ho detto che andrò 
via alle ore 24 del 3 luglio 
1992», risponde. Esclude tassa
tivamente che vi possa essere 
un secondo mandato, che lei 
possa essere il candidato di 
•nessuno»? «Nessuno avrebbe 
espresso 11 mio pensiero me
glio di come e stata formulata 
la domanda» 

Lei stesso, pero, continuano 
I giornalisti, aveva accennato 
ali'«ingorgo» istituzionale tra la 
scadenza del suo mandato e 
quello del Parlamento, dato 
che la Costituzione prevede un 
«•bestre bianco» in cui non è 
pBwbile sciogliere le Came
re . «Quando l'ho detto sem
brava che avessi commesso un 
attentato contro la sicurezza 

dello Stato - risponde il presi
dente -. Adesso lo dicono gli 
altn e io sto zitto. Che lo risol
vano Perchè non approvano, 
finalmente, la non eleggibilità 
del presidente della Repubbli
ca e l'abolizione del "semestre 
bianco"7 C'è tutto il tempo per 
farlo lo ho detto che sono per
fettamente d'accordo. Per quel 
che conto..» 

Una domanda dietro l'altra. 
Riprenderà la tessera De alla 
scadenza del mandato? Ri
sponde con una poesia di 
John Henry Newman- «Guida
mi gentile luce» Cossiga la re
cita «lo non ti chiedo di illumi
narmi l'intera scena. Ti chiedo 
di darmi la luce solo per II 
prossimo passo». E aggiunge: 
«Passo per passo Questo signi
fica che ogni ipotesi, ogni fan-
tasuchena su quello che ho 
fatto lo ho fatto quello che 
ho fatto» Cosa significa7 E Cos
siga «Tutto può essere inter
pretato » 

Si passa al tema che sta met
tendo in subbuglio il governo. 
Lei da sottosegretario alla Dife
sa nei governi dell'epoca, sot
toscrisse atti amministrativi per 
il mantenimento dell'organiz
zazione «Gladio». Può dire di 
cosa esattamente si trattava? 
«Questo è un problema essen
zialmente del governo, perchè 
ha la gestione del segreto di 

stato Ritengo che, quando si 
conosceranno le carte, proba
bilmente ci sarà da scrivere 
molto meno, se non da un 
punto di vista storico E* vero: 
come sottosegretario alfa Dife
sa ho concorso, in via ammini
strativa, alla formazione degli 
atti' esattamente, il richiamo in 
servizio temporaneo del per
sonale militare inviato all'ad
destramento per questa strut
tura Nato Anzi, considero un 
privilegio, un fatto di fiducia 
del governo presieduto dal-
l'on Moro che tra tutti i sotto
segretari fossi stato prescelto io 
per questo delicato compito. 
Debbo dire che sono ammira
to del fatto che abbiamo man
tenuto il segreto per 45 anni..». 
Ma perchè se ne parla adesso? 
Si dice che questa struttura esi
ste ancora? «Questo non è che 
non sia in grado di dirlo none 
nella mia competenza A 
quanto mi consta non è stata 
coinvolta in operazioni illegali, 
sempre che non si consideri Il
legali la guerra clandestina nei 
confronti di un possibile inva
sore Perchè se la verità era da 
quella parte e questa struttura 
lavorava invece per il maligno, 
come la Nato, allora certo che 
è illegale moralmente Quel 
che vorrei dire - non posso di
re di più perchè non posso so
stituirmi al governo - è una pa

rola di serenità Non so se ci 
riesco» La parola di Cossiga in 
effetti, si inceppa qui e là in ri
ferimenti aflannosi Per se di
ce • £ come se domani mi si 
contestasse il sillabo di Pio IX». 
E. per polemiche di altri e su 
altn, cita ora «quel galantuomo 
di Amgo Boldrlnk ora Stalin, 
Dubcek e Havel, ora la «quer
cia di Cicchetto, e il «diritto, del 
30% degli italiani di «trovare 
una nuova forma di presenza 
democratica» Ma il lei» motiv è 
netto «Non giudicare «i fatti di 
ieri con il metro di oggi» Com
piere un salto di qualità nel 
giudizio Altrimenti saremo tra
scinati dal nostro passato «Di
co noi rutti, tutte le forze politi
che Non è possibile continua
re a rinfacciarci queste cose 
del passato Se è cosi vogliamo 
diventare l'unico paese d'Eu
ropa con la mentalità da socia
lismo reale oppure l'ultima 
paese del mondo di oltranzi
smo atlantico. Lo sappiamo 
tutti che cosa è successo, da 
una parte e dall'altra, dopo il 
25 aprile Furono i seguiti della 
guerra civile, come ha lucida
mente ricordato Bobbio Se 
non archiviamo queste cose, 
da una parte e dall'altra, allora 
abbia un paese fermo, neghia
mo il concetto di evoluzione 
politico. Allora andiamo tutti a 
casa» 

nascosto nelle polemiche ro- giornalisti in un salonctno del attentato contro la sicurezza ha la gestione del segreto di stitulrmi al governo-è una pa- casa» 

Il segretario del Psi attacca gli interventi di Cossiga: «Quando si fa politica si deve risponderne a qualcuno» 

Grati: «Quirinale ai limiti della Costituzione» 
Craxi attacca Cossiga: «Interventi ai limiti della Costi-
tuzjone». Il segretario del Psi non J)à graditoTinVir.o 
del capo dello Stato ai partiti italiani a rinnovarsi: 
«Mortai pud farfcdi ognierbaun fasck*£fo ru-invl* 
tato a non occuparsi di politica. Rispolverati I timori 
del bipolarismo: «No alia riforma elettorale che vuo
le strangolarci». Molte critiche al governo: «Sto usan
do la pazienza di Giobbe». ; 

DAL NOSTRO INVIATO 

RAPPAKUI CAPITANI 

••PARMA. Cossiga al «limite 
della Costituzione» La pesan
tissima accusa arriva dal segre
tario socialista Bettino Craxi al 
quale non sono piaciuti i ri
chiami che II presidente della 
Repubblica ha rivolto da Lon
dra alla classe politica italiana. 
Cossiga aveva elogiato il pro
cesso di cambiamento avvialo 
dal Pel ed aveva esortato an
che, gli altri partiti a rinnovarsi 
Crâ l non apprezza e non esita 
a replicare con asprezza inter
venendo ieri a Parma ad un 
convegno socialista sull'am
biente. «Mi permetto di osser
var? al presidente che non de
ve (are di tutte le erbe un fascio 
e per quanto ci riguarda abbia-
rnp operato un rinnovamento 
profondo». Per Craxi. «l'invito 
deve, essere rivolto ad altri e 

non al Psi».Cossiga aveva detto 
che le forze politiche sono po
co sensibili ai problemi e ai bi
sogni della società italiana. Il 
segretario del Psi «rinvia» al 
mittente anche queste critiche 
e dice che il suo partito non ha 
fatto altro che ascollare con 
«senso di responsabilità» la so
cietà e impedire che nel paese 
«si creasse un vuoto». «Abbia
mo dato un contributo, non 
l'unico, ma Importante, senza 
il quale l'Italia non sarebbe 
uscita dalla crisi di alcuni anni 
fa». Insiste. 

Fatta questa premessa, Cra
xi affonda arrivando ad accu
sare il Capo dello Stato di mu-
versi ai confini della costituzio
ne, di uscire dalle prerogative 
del suo mandato. «Sorto felicis
simo - sottolinea - che (1 presi

dente della Repubblica senta il 
bisogno di parlare di politica, 
ma deve sapere che ciò com
porta avere contraddittori, de
ve sapere che la politica so
vente è polemica, che la politi
ca è responsabilità e che per 
parlare di politica, bisogna 
sempre poi poter rispondere a 
qualcuno Diversamente, que
sta responsabilità diventa, un 
pò indefinita • rischia di porsi 
ai limiti della Costituzione». In 
altre parole secondo Craxi, il 
Presidente della Repubblica 
sta intervenendo troppo nella 
disputa politica, mentre invece 
dovrebbe tenersene al di sopra 
o al di fuori. 

Sul governo Craxi conferma 
che c'è una tregua armata. 
Nessun riferimento alle ulti
missime vicende dei servizi se
greti, ma un richiamo alla fra
gilità e all'incertezza della coa
lizione. Si lamenta deH'atteg-
glamento delia De verso i so
cialisti «Sosteniamo un gover
no a guida De, il terzo di 
questa legislatura, e da parte 
della De, di alcuni suoi settori, 
vengono solo messaggi di osti
lità , sospiri verso equilibri che 
si dovrebbero creare, fastidio 
verso la presenza socialbta». 
Craxi invoca la «pazienza di 
Giobbe», promette di noti la

sciarsi prendere da «scatti di 
nervi» e di mantenere la calma 
anche se dai dirigenti della De 
vengono «cornate e bastona
te». 

Nonostante questo dice di 
non essere era «coloro che par
lano di elezioni anticipate» Poi 
fa le bucce al governo An
dreotti rimproverandogli di 
non avere utilizzato al meglio il 
ciclo espansivo degli anni 

scorsi e di avere portato la fi
nanza pubblica e il debito del
lo Stato sull'orlo del disastro 
Del governo aveva parlato con 
i giornalisti il vicepresidente 
del consiglio Claudio Martelli, 
presente anche lui a Parma. 
«Le ultime vicende non gli han
no fatto bene Se vedessi il go
verno da paziente - ha aggiun
to - desidererei la guarigione, 
come dottore non saprei se de

finire il male curabile o incuza-
bile». 

Craxi prevede tempi duri e e 
afferma che i banchi di prova 
sono quelli della criminalità 
organizzata e dell'economia. 
Accuse anche per Bossi «Capi
sco subito quando uno predi
ca bene e razzola male e capi
sco quando uno è un imbro
glione». Critica le leghe, ma ri
conosce che c'è la crisi del si

stema politico «della sua capa
cità di rappresentare, di 
decidere e di governare». Il se-

k>gretaw>«Jel Psfrdice the allora 
'si tnma di parlare dèlia «rifor
ma del sistema politico, di cui 
un anello sarà la legge eletto
rale, ma non solo questa» Sul
la riforma elettorale Craxi riba
disce i suoi sospetti. «Alcuni 
vogliono un tipo di riforma per 
restaurare un dominio bipola
re che è la causa di questa si
tuazione di crisi Noi siamo 
pronti a parlare di riforma, ma 
non di una legge che ci metta il 
cappio al collo per strangolar
ci» 

Il segretario del Psi aggiunge 
che in Italia vi sono molti «la
boratori» che mirano a questo 
e che tuttavia «non ci riusciran
no e comunque non avranno il 
consenso dei socialisti» Nel 
suo intervento Craxi critica an
che la svolta del Pei perchè 
guarda oltre il socialismo Ri
badisce la validità dei vaton 
originari del socialismo origi
nario («è crollato quello dispo
tico e statalista»), quello che 
«va a braccetto con il liberali
smo e il cristianesimo» Ad Oc
chietto indica ancora la via del
l'unità socialista come «unica 
strada di chiarificazione di fon
do tra socialisti e comunisti». 

Caria: 
«Si respira 
aria d'elezioni 
anticipate» 

Granelli: 
«La sinistra de 
può candidarsi 
alla presidenza 
dei deputati» 
Il sen Luigi Granelli (nella foto) parlando a Milano, al Cen
tro studi •La base» non ha escluso, per la canea di presiden-
tedel gruppo parlamentare della Camera la possibilità di 
uria candidatura di esponenti («da Girli a Bodrato») della si
nistra de per nalfermare -In ogni caso, il pnmato della politi
ca nspetto alle manovre di corridoio» Comunque la sinistra 
del partito, anche in vista del prossimo Consiglio nazionale, 
dovrà - ha detto - «difendere il proprio ruolo di critica e di 
proposta» per prepararsi ad un congresso -chiarificatore» su 
•strategia politica, modo di essere partito e nsposte da dare 
all'esplodere della questione morale e al degrado delie isti
tuzioni» Granelli ha quindi messo in guardia dal pencolo 
che la riforma elettorale si risolva in «un pasticcio compro
missorio-, che può «stemperare i rapporti interni» ma essere 
inellicace «se la De si lascia bloccare da veti interni alla coa
lizione» Occorre invece, un •confronto senza restrizioni in 
Parlamento» Il leader della maggioranza De. Antonio Gava 
(fra I altro indicato come prossimo capogruppo dei deputa
ti) sollecita un «impegno unitane» del partito sulla nforma 
elettorale se si vogliono «evitare elezioni anticipate» Aggiun
ge che il ruolo del partito risulta «oggi più importante del 
passato rispetto alla fase in cui si contrapponeva al vecchio 
partito comunista» 

Per il presidente dei deputati 
socialdemocratici. Filippo 
Cana, «si respira sempre più 
ana di elezioni anticipate», 
ed esiste un «partito trasver
sale» che cerca di -cogliere i 
post comunisti nel momen
to di maggior difficolta e ridi
mensionare la sinistra do. 

Insomma «democristiani e socialisti» dopo aver ridotto il 
pentapartito ad «un duopolio Dc-Psi» si apprestano «a suo
nargli il de profundis» Il resto, il «ping-pong di polemiche», è 
solo un tentativo di addossarsi reciprocamente le responsa
bilità di «una eventuale interruzione della legislatura» Dal 
canto suo il segretario del Psdi, Antonio Carigfia, dice che la 
riforma elettorale deve porsi l'obiettivo «di stabilizzare il po
tere di governo»che, però, passa per «un programma comu
ne che, per l'arco di una legislatura, vincoli più partiti». 

Il XXV congresso nazionale 
della Federazione giovanile 
comunista si terrà dal 19 al 
22 dicembre La sede sarà 
decisa nei prossimi giorni. A 
queste conclusioni e giunto 
len il Consiglio federativo, 

_ a i _ a ^ ^ w allargato ai segretari provin
ciali. La proposta dei segre

tario, Gianni Cuperlo, di modificare il regolamento per per
mettere «una ngorosa rappresentanza proporzionale» è sta
ta approvata con 103 voti favorevoli, 4 contrari e 11 astenuti 
Nel regolamento sono fissate anche le nonne per la parteci
pazione al congresso degli esterni. 

Il Pel dell'Emilia Romagna 
sta elaborando un proprio 
documento quale contribu
to e sostegno alla svolta di 
Cicchetto e che diventerà 
parte integrante del dibattito 
congressuale Ne ha parlato 
il segretario regionale Davi
de Visoni, intervenendo alla 

riunione regionale delle donne comuniste «Non una mozio
ne, che non avrebbe senso», ha precisato «Nel momento in 
cui si porta a compimento la svolta che fin dall'inizio noi ab
biamo sostenuto, avvertiamo il bisogno di portare un nostro 
autonomo contributo alla nascita del nuovo partito della si
nistra» In un partito che si avvia a diventare regionalista, pur 
con un forte centro, ha detto Visani, «riteniamo ci debba es
sere spazio per una periferia che non sia solo portatrice di 
consenso». «Non si tratta di mettere in campo il "pacchetto 
delle tessere", ma le idee In Emilia Romagna abbiamo biso
gno del nuovo partito per continuare la nostra azione di 
cambiamento e crediamo che il centro abbia bisogno del 
contributo di un organizzazione che ha una grande forza e 
-tia-eompluto importanti esperienze di governo» 

toomalfstf ^ " ' 

Il congresso 
della Fgci 
dal 19 al 22 
dicembre 

«Contributo» 
autonomo 
dell'Emilia 
al dibattito 
congressuale 

toscani: «Subito 
la convocazione 
del congresso» 

Il presidente dell'Associazic/ 
ne stampa toscana, Stefano 
Sieni. in una lettera al presi
dente della Fnsi, Gilberto 
Evangelisti, chiede che. cosi 
come è siato richiesto dalle 
organizzazioni regionali dei 
giornalisti e che rappresen
tano più di un quinto degù 

iscritti, venga convocato entro il termine di due mesi il con
gresso straordinano della categoria. La Giunta esecutiva de
ve «dar prova di correttezza interpretativa» e convocare il 
congresso al più presto, abbandonando le «interpretazioni 
bizantine» utilizzate per eludere le norme dello Statuto La 
data, aggiunge, deve essere fissata in modo da «non vanifi
care la discussione degli argomenu indicati dalle associazio
ni, primo fra tutti il contratto di lavoro». 

Aristide Gunnella è stato 
eletto segretario regionale 
del Pn in Sicilia Di fatto rico
priva questa canea fin dal 
novembre dello scorso anno 
quando, dopo il congresso, 
fu incaricato di reggere tem-

• M H ^ B ^ M B poraneamente la canea di 
segretario oltre a quella di 

presidente del Consiglio regionale del partito Ora è entrato 
nella pienezza dei poteri Gunnella al di là degli Incarichi uf
ficiali ha sempre, di fatto, diretto il Pri in Sicilia, spesso criti
cato e chiacchierato, per i rapporti con personaggi come il 
suo ex segretano, Armando Gelone, arrestato lenTaltro con 
1 accusa di attività mafiosa. i 

ORBOORIOPANI 

Gunnella 
segretario 
delPri 
in Sicilia 

Arcobaleno eo Sole che ride: «Un matrimonio di interesse, per renderci presentabili» 

In salita la strada dell'unità dei Verdi 
Tensione sulle regole per formare le liste 

DAL NOSTRO INVIATO 

ONIDK DONATI 

EdoRoncN 

• • RICCIONE. La strada che 
conduce alla fusione dei verdi 
è tutta in salita e piena di bu
che «Alla fine l'unlflcazltme si 
farà, non si farà invece la rlfon-
dazione», prevede Sergio De 
Andrete, deputato del Sole che 
ride In una Riccione ieri battu
ta a lungo dalla pioggia e dal 
vento, i verdi arcobaleno stan
no completando i documenti 
per il «matnmonio» con il Sole 
che ride che verrà celebrato 
dal ? al 9 dicembre a Castroca-
ro. «Matrimonio di interesse -
dice De Andrete - per fronteg
giare la situazione nel breve 
periodo Potrà diventare utile 
se creerà vera unità sulle batta
glie future, se metterà il nuovo 
soggetto verde In condizione 
di avanzare proposte più pun
tuali». 

Non è un buon momento 
per gli ambientalisti insoddi
sfacente il risultato elettorale 
alle amministrative, una maz
zata l'esito del referendum su 

caccia e pesticidi «vinto» dagli 
astensionisti, un po' ovunque 
litigi tra eletti e «base» E poi c'è 
- come ha rivelato l'altro gior
no l'indagine Ispes - un eletto
rato deluso dal comportamen
to dei Verdi considerati oramai 
uguali agli altri partiti. Dunque 
fusione «E che altro potevamo 
fare, se non questo, per pre
sentarci in modo decente?», si 
chiede Giancarlo Satvoldi, por
tavoce nazionale degli arcoba
leno nonché esemplo di auto
fusione essendo anche depu
tato del Sole che ride. «È un 
passo - prosegue - che ci darà 
credibilità» E senza mettere li
miti alla provvidenza, il senato
re arcobaleno Franco Corteo-
nedice che la nuova formazio
ne «può puntare a un risultato 
minimo di 40-50 parlamenta
ri» 

Il nuovo soggetto verde - so
stiene il deputato arcobaleno 
Franco Russo - mai e poi mai 

dovrà essere un partito «Vo
gliamo un movimento politico 
di uomini e donne su basi fe
derate e capace di esaltare la 
diversità» Ma anche un movi
mento - aggiunge un altro de
putato arcobaleno Gianni Ta
ntino - che a questo punto de
ve lasciarsi alfe spalle la fase 
della denuncia per mettere al 
centro della sua azione la pro
posta Ostacoli? Alfonso Peco
raro Scanio, coordinatore na
zionale della federazione delle 
liste verdi (Sole che ride) dice 
che. certo, ancora c'è molto la
voro da fare «ma da quando gli 
arcobaleno hanno riconosciu
to che il nuovo soggetto verde 
deve essere autonomista e fe
deralista tutto è diventato più 
facile». 

La fusione è fortemente vo
luta dai vertici di entrambi i 
raggruppamenti. Le retrovie 
(lo si è capito ieri nel due 
gruppi di lavoro nei quali si è 
sdoppiata (assemblea riccio-
nese) esprimono invece un 
certo mugugno Nulla di dram

matico o tale da Interrompere 
le «pubblicazioni» per II matri
monio, comunque capace di 
fare risaliate il ruolo di «bastian 
contrari» di quei verdi che si ri
conoscono nelle posizioni di 
Mano Capanna. 

Luciano Neri, consigliere re
gionale dell'Umbria, appunto 
«capanniano», solleva il pro
blema delle regole elettorali 
contestando duramente quan
to aveva proposto all'assem
blea una comunicazione di 
Beniamino Bonardi e cioè che 
i primi trecapilista dei colleghi 
per la Camera in cui scattano 
gli eletti vengano decisi da un 
comitato elettorale nazionale 
•Questi criteri - protesta Neri -
mortificano il federalismo, non 
c'entrano niente con l'ecolo
gia della politica, rappresenta
no un modo di essere già su
perato anche dai partiti tradi
zionali La rifondazione unita
ria risponde ad una domanda 
che viene dalla società, le ga
ranzie elettorali ad esigenze 
del ceto politico Dovrà essere 

il ceto unitario e rifondato a 
definire nuove regole elettora
li» Insomma, no agli eco-oli
garchi 

I mugugni e le proteste non 
scompongono il vertice «Sono 
reduce - dice l'arcobaleno 
Francesco Rutelli - da una riu
nione di tre ore del coordina
mento delle liste verdi e dei 
portavoce nazionali dei verdi 
arcobaleno II clima è ottimo e 
incoraggiante. Le regole elet
torali? Siamo disposti a rifor
mularle ma per I elezione dei 
parlamentari serve un impian
to di interdipendenza fra le 
realtà locali e il nazionale A 
Capanna non rispondo, ri
sponde il comunicato con
giunto unitario che abbiamo 
appena concordato»! Che af
ferma, in sintesi, l'unità è ora
mai un processo irreversibile 
anche se ci sono ancora alcu
ne questioni da approfondire, 
dalle norme statuarie al mo
dello organizzativo, alla parte
cipazione elettorale. Arnver-
derci a Castracani 

Su una mozione del Pei pentapartito in minoranza 

Sardegna, la giunta 
ad un passo dalla crisi 
l a CAGLIARI E' ad un passo 
dalla crisi la giunta regionale 
pentapartito della Sardegna II 
Consiglio regionale ha infatti 
approvato l'altra notte una 
mozione dell'opposizione co
munista sulla quesbone mora
te e sui «condizionamenti 
estemi» all'azione dell'esecuti
vo presieduto dal de Mario Flo
ris Nel segreto dell'urna assie
me a comunisti e sardisti han
no votato anche otto «franchi 
tiratori» della maggioranza il 
documento è stato approvato 
con 38 voli favorevoli e 36 con
trari Pur «sfiduciata» di fatto, la 
giunta non ha però rassegnato 
le dimissioni e anzi i capigrup
po del pentapartito hanno pre
sentato un altro documento di 
sostegno all'esecutivo (pur 
con qualche critica) i consi
glieri del Pei e del Psdaz per 
protesta hanno abbandonato 
l'aula e l'ordine del giorno è 
stato approvato con 40 voti 

•Hanno cercato di resuscitare 
il cadavere», è stato il com
mentato polemico dell'ex pre
sidente della Regione, Mario 
Melis. 

Le votazioni si sono conclu
se all'una di notte, al termine 
di un vivace dibattito sulle gra
vi inefficienze e sui condizio
namenti dell'amministrazione 
regionale, denunciate fra l'al
tro da un assessore de (Franco 
Mulas) e dal capogruppo del 
Psi (Franco Mannom) Ieri 
mattina il Pei ha sollecitato for
malmente le dimissioni della 
giunta Floris con una dichiara
zione congiunta dei segretario 
regionale Salvatore Cherchi e 
del capogruppo Emanuele 
Sanna «Il voto a scrutinio se
greto - sostengono fra l'altro i 
dirigenti del Pei - ha confer
mato quello che il nostro parti
to e i gruppi di opposizione de
mocratica In Consiglio regio

nale avevano ripetutamente 
denunciato negli ultimi tempi, 
e cioè la crisi strutturale ed irre
versibile della maggioranza 
moderata che si è formata in 
Sardegna un anno fa, ed il falli
mento politico di un esecutivo 
a guida de nato all'insegna 
dell'omologazione e della su
bordinazione della nostra Re
gione autonoma rispetto al go
verno centrale E' indispensa
bile - concludono i dirigenti 
del Pei - che i partiti della di-
sciolta maggioranza prendano 
ora tempestivamente atto della 
chiara volontà espressa dal 
Consiglio regionale e non vo
gliano irresponsabilmente per
sistere in una linea di sopravvi
venza di un quadro politico e 
di un'esperienza di governo 
che si sono dimostrati assolu
tamente deleteri per la tutela 
dei fondamentali interessi del
l'autonomia e della società 
sarda» 

l'Unità 
Domenica 
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